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COS’E’ IL RICORSO GERARCHICO? 

IL RICORSO GERARCHICO E’ IL RICORSO INDIRIZZATO ALL’ORGANO GERARCHICAMENTE SUPERIORE A 

QUELLO CHE HA EMANATO L’ATTO IMPUGNATO.                                                                                                                

SI TRATTA DI UN RIMEDIO AMMINISTRATIVO AMMESSO  PER MOTIVI SIA DI LEGITTIMITA’ CHE DI 

MERITO E CONSENTE DI TUTELARE DIRITTI SOGGETTIVI ED INTERESSI LEGITTIMI.                                                

ESSO CONSISTE NELLA DOMANDA RIVOLTA DALL’INTERESSATO PER OTTENERE L’ANNULLAMENTO, LA 

REVOCA O LA MODIFICA DI UN ATTO AMMINISTRATIVO A LUI SFAVOREVOLE ADOTTATO DA ARGEA.                                        

I RICORSI AMMINISTRATIVI SONO DISCIPLINATI DAL D.P.R. N. 1199 DEL 24/11/1971, ARTT. 1 – 6. 

 

 

OGGETTO DEL RICORSO 

IL RICORSO GERARCHICO HA COME OGGETTO UN PROVVEDIMENTO AMMINISTRATIVO NON DEFINITIVO. 

PERTANTO, CON IL RICORSO GERARCHICO NON SI PU0’ IMPUGNARE UN PREAVVISO DI RIGETTO O DI 

REVOCA. INFATTI, CONTRO TALI ATTI L’INTERESSATO PUO’ PRESENTARE OSSERVAZIONI E MEMORIE 

DIFENSIVE, NEI MODI E NEI TERMINI INDICATI NEL PREAVVISO STESSO, AI SENSI DELLA L. 241/1990.                                                             

DI NORMA GLI ATTI IMPUGNABILI CON RICORSO GERARCHICO SONO QUELLI ADOTTATI DAI DIRIGENTI 

DEI SERVIZI TERRITORIALI  O DELLE AREE DI COORDINAMENTO DI ARGEA. 

 

 

CHI PUO’ PRESENTARE IL RICORSO GERARCHICO? 

IL RICORSO GERARCHICO PUO’ ESSERE PROPOSTO DA CHI RITIENE DI ESSERE STATO DANNEGGIATO DA 

UN ATTO AMMINISTRATIVO DI ARGEA E , QUINDI, HA INTERESSE AD OTTENERE L’ANNULLAMENTO, LA 

REVOCA O LA MODIFICA DI TALE ATTO.   



 

REQUISITI DEL RICORSO 

IL RICORSO DEVE CONTENERE I SEGUENTI ELEMENTI: 

� L’INDICAZIONE DELL’ORGANO AL QUALE E’ RIVOLTO: IL RICORSO DEVE ESSERE INDIRIZZATO AL 

DIRETTORE GENERALE DI ARGEA – VIA CAPRERA N. 8 – 09123 CAGLIARI; 

� LA DENOMINAZIONE PRECISA DELLA DITTA, QUALE RISULTA DALL’ISCRIZIONE ALLA C.C.I.A.A.; 

� IL CODICE FISCALE (SE DITTA INDIVIDUALE) E/O LA PARTITA IVA DELLA DITTA RICORRENTE; 

� LE GENERALITA’ DEL RICORRENTE: NOME, COGNOME, RESIDENZA O DOMICILIO (NEL CASO CHE IL 

RICORRENTE SIA UNA PERSONA GIURIDICA). E’ CONSIGLIABILE INDICARE ANCHE UN RECAPITO 

TELEFONICO E/O UN INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA; 

� LA MISURA DI FINANZIAMENTO ALLA QUALE CI SI RIFERISCE (ESEMPIO: PSR MISURA 121, 

OPPURE  L.R. 21/2000 …); 

� GLI ESTREMI DEL PROVVEDIMENTO IMPUGNATO: L’ORGANO CHE HA ADOTTATO L’ATTO 

IMPUGNATO (ESEMPIO: IL DIRETTORE DEL SERVIZIO TERRITORIALE DI …), IL NUMERO DI 

PROTOCOLLO E LA DATA, OPPURE IL NUMERO DI REPERTORIO E LA DATA SE SI TRATTA DI UNA 

DETERMINAZIONE O, COMUNQUE, GLI ELEMENTI CHE CONSENTONO DI INDIVIDUARE IL 

PROVVEDIMENTO; 

� I MOTIVI DELL’IMPUGNAZIONE: IL RICORRENTE DEVE SPECIFICARE QUALI SONO I VIZI DI 

LEGITTIMITA’ O DI MERITO DAI QUALI RITIENE CHE SIA AFFETTO IL PROVVEDIMENTO. IN 

MANCANZA DI CENSURE SPECIFICHE, IL RICORSO E’ NULLO.                                                                                                                          

IL DIRETTORE GENERALE DI ARGEA NON E’ COMPETENTE A DECIDERE SU RILIEVI RIGUARDANTI 

PRESUNTI VIZI DI ILLEGITTIMITA’ O DI MERITO DEI BANDI DI RIFERIMENTO. INFATTI TALI BANDI, 

DI NORMA, VENGONO ADOTTATI CON DETERMINAZIONE DEL COMPETENTE DIRIGENTE 

DELL’ASSESSORATO REGIONALE DELL’AGRICOLTURA. QUINDI, EVENTUALI RICORSI SULLE 

DISPOSIZIONI DEI BANDI DEVONO ESSERE PROPOSTI AL DIRETTORE GENERALE 

DELL’ASSESSORATO DELL’AGRICOLTURA O AL TAR.  

NEI CASI IN CUI IL BANDO SIA STATO ADOTTATO CON DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE 

GENERALE DI ARGEA, ESSO E’ IMPUGNABILE CON RICORSO AL TAR, OPPURE CON RICORSO 

STRAORDINARIO AL CAPO DELLO STATO; 

� LA RICHIESTA DEL RICORRENTE (ESEMPIO: ANNULLAMENTO, REVOCA, MODIFICA DEL 

PROVVEDIMENTO IMPUGNATO); 

� LA SOTTOSCRIZIONE DEL RICORRENTE: IL RICORSO DEVE ESSERE FIRMATO DAL RICORRENTE  O 

DAL SUO PROCURATORE SPECIALE. PER “PROCURATORE SPECIALE” SI INTENDE UN SOGGETTO AL 

QUALE IL RICORRENTE HA CONFERITO UNA PROCURA NOTARILE SPECIFICA PER LA 

PRESENTAZIONE DEL RICORSO.  

SE IL RICORSO E’ PRESENTATO TRAMITE IL CAA MANDATARIO, DEVE ESSERE SOTTOSCRITTO 

ANCHE DALL’INTERESSATO ED ESSERE CORREDATO DA FOTOCOPIA DEL DOCUMENTO DI 

IDENTITA’ DEL RICORRENTE, IN CORSO DI VALIDITA’. 

SE IL RICORSO E’ PRESENTATO DIRETTAMENTE DALL’INTERESSATO, NON OCCORRE CHE LA FIRMA 

SIA AUTENTICATA. PER GLI ENTI PUBBLICI LA SOTTOSCRIZIONE DEVE ESSERE PRECEDUTA DALLA 

DELIBERAZIONE DEL COMPETENTE ORGANO COLLEGIALE CHE AUTORIZZA LA PRESENTAZIONE 

DEL RICORSO. UNA COPIA DI TALE ATTO DEVE ESSERE ALLEGATA AL RICORSO. 

LA MANCANZA O L’IRREGOLARITA’ DELLA FIRMA RENDE NULLO IL RICORSO. 



PER QUANTO RIGUARDA IL CONTENUTO DEL RICORSO, SI SUGGERISCE DI SEGUIRE LO SCHEMA  

ALLEGATO ALLA PRESENTE SCHEDA. TALE SCHEMA NON E’ TASSATIVO E HA IL SOLO SCOPO DI 

FACILITARE GLI UTENTI NELLA COMPILAZIONE DEL RICORSO. 

 

 

TERMINE DI PRESENTAZIONE DEL RICORSO 

IL RICORSO DEVE PERVENIRE AD ARGEA IMPROROGABILMENTE ENTRO 30 GIORNI CONSECUTIVI.              

IL TERMINE DECORRE: 

� PER I SOGGETTI INDICATI ESPRESSAMENTE NELL’ATTO: DALLA NOTIFICA DELL’ATTO 

IMPUGNATO O DALLA SUA  COMUNICAZIONE IN VIA AMMINISTRATIVA O, IN MANCANZA, 

DALLA DATA IN CUI L’INTERESSATO NE HA AVUTO PIENA CONOSCENZA; 

� PER COLORO CHE NON SONO DIRETTAMENTE INDICATI NEL PROVVEDIMENTO: DALLA DATA 

DI PUBBLICAZIONE DELL’ATTO. 

SE IL TERMINE CADE IN GIORNO FESTIVO, ESSO SI INTENDE PROROGATO AL PRIMO GIORNO FERIALE 

SUCCESSIVO. A TALE RIGUARDO SI FA PRESENTE CHE IL SABATO NON E’ CONSIDERATO GIORNO FESTIVO 

IN QUANTO GLI UFFICI POSTALI SONO APERTI ED E’ QUINDI POSSIBILE SPEDIRE IL RICORSO A MEZZO 

POSTA.                                                                                                                                                                                                                

SE IL RICORSO VIENE SPEDITO TRAMITE RACCOMANDATA CON AVVISO DI RICEVIMENTO, PER VALUTARE 

IL RISPETTO DEL TERMINE SI FA RIFERIMENTO AL TIMBRO DATARIO APPOSTO DALL’UFFICIO POSTALE DI 

SPEDIZIONE. IN TUTTI GLI ALTRI CASI (SPEDIZIONE CON POSTA ORDINARIA O CONSEGNA A MANO) SI FA 

RIFERIMENTO ALLA DATA IN CUI IL RICORSO E’ EFFETTIVAMENTE PERVENUTO ALL’UFFICIO PROTOCOLLO 

DI ARGEA.  

IL RICORSO PERVENUTO DOPO LA SCADENZA DEL TERMINE DI 30 GIORNI E’ IRRICEVIBILE. 

 

 

PRESENTAZIONE DEL RICORSO 

IL RICORSO IN VIA PRIORITARIA DEVE ESSERE PRESENTATO CON LE SEGUENTI MODALITA’: 

1. CON CONSEGNA A MANO PRESSO L’UFFICIO PROTOCOLLO DELLA DIREZIONE GENERALE A 

CAGLIARI – VIA CAPRERA N. 8; 

2. CON SPEDIZIONE TRAMITE POSTA ORDINARIA O CON RACCOMANDATA CON A.R. 

IN SUBORDINE IL RICORSO PUO’ ESSERE PRESENTATO PRESSO GLI UFFICI DEL SERVIZIO TERRITORIALE 

COMPETENTE, CHE PROVVEDERANNO A PROTOCOLLARLO E TRASMETTERLO AL DIRETTORE GENERALE. 

 

 

ISTRUTTORIA DEL RICORSO 



L’ORGANO CHE HA ADOTTATO IL PROVVEDIMENTO IMPUGNATO (SOLITAMENTE SI TRATTA DI UN 

SERVIZIO TERRITORIALE) TRASMETTE ALLA DIREZIONE GENERALE UNA RELAZIONE SUI MOTIVI DEL 

RICORSO E COPIA DEL FASCICOLO DELLA PRATICA.                                                                                           

DOPO AVER ACQUISITO  IL PARERE TECNICO DELL’AREA DI COORDINAMENTO COMPETENTE PER 

MATERIA, L’ AREA  AFFARI LEGALI SVOLGE L’ISTRUTTORIA DEL RICORSO:  IN BASE ALLA 

DOCUMENTAZIONE RICEVUTA, L’AREA LEGALE VERIFICA CHE L’ISTRUTTORIA DELLA DOMANDA DI 

FINANZIAMENTO  SIA STATA CONDOTTA CORRETTAMENTE, CIOE’ NEL RISPETTO DELLA NORMATIVA 

VIGENTE (REGOLAMENTI COMUNITARI, BANDO, DISPOSIZIONI DI ATTUAZIONE DETTATE 

DALL’ASSESSORATO DELL’AGRICOLTURA,  LEGGI NAZIONALI …).                                                                   

L’EVENTUALE RIGETTO DEL RICORSO E’ QUINDI CONSEGUENZA DLL’APPLICAZIONE DEL BANDO E DELLE 

ALTRE NORME DI RIFERIMENTO. INOLTRE IL RIGETTO E’ DECISO DOPO LA CONSULTAZIONE DELL’AREA DI 

COORDINAMENTO COMPETENTE PER MATERIA AL FINE DI GARANTIRE L’UNIFORMITA’ DI 

TRATTAMENTO.                                                                                                                                                        

L’AREA AFFARI LEGALI PREDISPONE POI UN PARERE PER IL DIRETTORE GENERALE, CHE DECIDE 

AUTONOMAMENTE IN MERITO AL RICORSO, ADOTTANDO APPOSITA DETERMINAZIONE.                                                                                                                             

LA DETERMINAZIONE DI ACCOGLIMENTO O RIGETTO DEL RICORSO VIENE INFINE NOTIFICATA 

ALL’INTERESSATO A CURA DELL’UFFICIO CHE HA ISTRUITO LA DOMANDA DI FINANZIAMENTO.                                                                                    

IN CASO DI RIGETTO (TOTALE O PARZIALE) DEL RICORSO, L’INTERESSATO PUO’ IMPUGNARE TALE 

DETERMINAZIONE CON RICORSO GIURISDIZIONALE DAVANTI AL TAR SARDEGNA O AL GIUDICE 

ORDINARIO (A SECONDA DELLE MOTIVAZIONI ESPRESSE NEL RICORSO GERARCHICO), OPPURE CON 

RICORSO STRAORDINARIO AL CAPO DELLO STATO.         

 

 

TERMINE DI DEFINIZIONE DEL RICORSO 

TRASCORSI 90 GIORNI DALLA DATA DI PRESENTAZIONE DEL RICORSO, SE LA DIREZIONE GENERALE NON 

HA COMUNICATO LA PROPRIA DECISIONE AL RICORRENTE, IL RICORSO SI INTENDE RESPINTO (SILENZIO-

RIGETTO) E L’INTERESSATO PUO’ PROPORRE UN RICORSO ALL’AUTORITA’ GIURISDIZIONALE 

COMPETENTE (TAR SARDEGNA O GIUDICE ORDINARIO), OPPURE UN RICORSO AMMINISTRATIVO AL 

CAPO DELLO STATO. 

SE LA DECISIONE DEL RICORSO GERARCHICO VIENE COMUNICATA ALL’INTERESSATO OLTRE IL TERMINE DI 

90 GIORNI, PER IL RICORRENTE SI RIAPRONO I TERMINI PER IMPUGNARE IL PROVVEDIMENTO 

ORIGINARIO DAVANTI AL TAR O AL CAPO DELLO STATO. 

 

 

     

 

 

 



 

 

Allegato 

Schema-tipo di ricorso gerarchico 

 

                                                                                                               Spett.le  ARGEA Sardegna 

                                                                                                               Alla c.a. del Direttore Generale 

                                                                                                               Via Caprera, 8                                                                                                                

                                                                                                               09123 Cagliari 

 

Oggetto: indicare la misura di finanziamento (es.: PSR Misura 112. Insediamento dei giovani in 

agricoltura - 2° bando oppure PSR 2000-2006 Misura Fb. Miglioramento del benessere degli animali – 

Annualità 2008). 

Il/La sottoscritto/a ___________ nato/a  a __________ il_____________ e residente in _____________ 

Via __________, in qualità di legale rappresentante della ditta ___________ (indicare il nome preciso 

della Ditta, come risulta dall’iscrizione alla Camera di Commercio), con sede in ______________ , Partita 

IVA/Codice Fiscale _______________ , titolare della domanda n. ___________ riferita alla misura in 

oggetto, presenta ricorso gerarchico avverso __________ (indicare gli estremi precisi del provvedimento 

impugnato: tipo di atto, numero e data, nonché l’organo che ha adottato il provvedimento impugnato)  

per i seguenti motivi:  

• Specificare quali sono le disposizioni del provvedimento che si intendono impugnare; 

•  Specificare quali sono le osservazioni del Ricorrente rispetto alle suddette motivazioni, cioè 

perché il ricorrente ritiene che le disposizioni del provvedimento impugnato siano viziate nella 

legittimità o nel merito;  

• La richiesta del Ricorrente (esempio: annullamento, revoca, modifica del provvedimento 

impugnato)  

 

 

N.B.: IL RICORSO DEVE FARE RIFERIMENTO ESCLUSIVAMENTE ALLE RAGIONI  PER LE QUALI ARGEA HA 

ADOTTATO UN PROVVEDIMENTO IMPUGNATO, CIOE’ I MOTIVI DEL RIGETTO O REVOCA, 

ANNULLAMENTO ECC…  NEL RICORSO NON SI PUO’ FARE RIFERIMENTO A MOTIVI CHE NON FIGURANO 

NEL PROVVEDIMENTO IMPUGNATO. 

 

Data 



Firma del Ricorrente o del suo Procuratore speciale. 

N.B.: si veda quanto precisato nella scheda riguardo la firma 

 

 

   


